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Lo  studio  legale  Collectif  de  défense,  al  quale  è
stato  affidato  il  mandato  di  raccogliere  le  testi-
monianze  di  potenziali  casi  di  molestie  o  cattiva
condotta  alla  Rts,  ha  presentato  il  suo  rapporto
al  personale  della  radiotelevisione  romanda  di
servizio  pubblico.  Il  documento  menziona  nu-
merose  situazioni  di  lesioni  alla  personalità.
“Siamo  profondamente  dispiaciuti  per  le  viola-
zioni  della  personalità  che  si  sono  verificate  ne-
gli  ultimi  20  anni  e  ci  scusiamo  con  le  persone
che  hanno  sofferto  a  causa  di  comportamenti
inaccettabili  o  dispositivi  di  prevenzione  insuf-
ficienti”,  ha  indicato  il  direttore  della  Rts  Pascal
Cr  i  tt  i n  . Ancora  in  corso,  invece,  l’inchiesta  sulle  segna-
lazioni  di  molestie  e  mobbing  emerse  alla  Rsi:  il
rapporto  sarà  pronto  non  prima  della  fine  dell’e-
state  . Intanto  la  Rts  si  è  impegnata  a  seguire  le  racco-
mandazioni  del  Collectif  de  défense:  “Stiamo  at-
tuando  un  piano  d’azione  per  migliorare  in  mo-
do  significativo  i  dispositivi  di  prevenzione  e  la
gestione  del  personale,  affinché  tali  situazioni
non  si  verifichino  più”,  ha  ancora  precisato  Crit-
tin.  In  particolare  il  rapporto  auspica  l’avvio  di
due  inchieste  per  determinare  se  siano  state
commesse  molestie  da  parte  di  due  collaborato-
ri  ancora  in  organico  alla  Rts.  Raccomanda  inol-
tre  un’analisi  del  clima  di  lavoro  in  due  settori
per  verificare  eventuali  lesioni  alla  personalità.
La  Rts  era  balzata  agli  onori  della  cronaca  per
presunti  casi  di  molestie  in  seno  all’azienda.  L’ex
presentatore  del  telegiornale  Darius  Rochebin,
anche  lui  sospettato  di  comportamenti  inade-
guati,  è  stato  invece  scagionato  da  ogni  accusa
da  inchieste  esterne  condotte  su  mandato  della
Ss  r.

Il  piano  della  Ssr:
codice  etico  e  sanzioni  chiare

A  livello  nazionale  sono  state  annunciate  25  mi-
sure  per  migliorare  la  protezione  dell’i n  te  g r i tà

personale  di  collaboratrici  e  collaboratori.  Un
piano  approvato  dal  Cda  della  Società  svizzera

di  radiotelevisione  tenendo  conto  dei  risultati
delle  tre  indagini  commissionate  a  organi  indi-
pendenti  nel  novembre  2020.
Scopo  di  questo  piano,  si  legge  nel  comunicato
stampa  dell’azienda,  è  portare  un  cambiamento
duraturo  nella  propria  cultura  aziendale.  Le  mi-
sure  adottate  dal  consiglio  di  amministrazione
saranno  attuate  dalle  varie  unità aziendali  entro
la  fine  dell’anno.  L’attenzione  sarà  da  subito  ri-
volta  alla  partecipazione  e  al  coinvolgimento
delle  collaboratrici  e  dei  collaboratori  a  vari  li-
ve  l  l i  . Tra  i  provvedimenti  introdotti  dal  Cda  della  Ssr
figurano  la  realizzazione  di  una  “C h  a r  ta”  della
cultura  aziendale  sviluppata  insieme  alle  colla-
boratrici  e  ai  collaboratori  –  che  includerà  i  temi
dell’integrità  e  dell’antidiscriminazione  –  e  la
sua  implementazione  in  tutta  l’azienda  e  un
nuovo  codice  etico  rivolto  a  tutto  il  personale  e
che  dovrà  essere  sottoscritto  dai  nuovi  dipen-
denti.  Prevista  anche  la  creazione  di  direttive
nazionali  per  la  protezione  dell’integrità  perso-
nale  con  sanzioni  specifiche  in  caso  di  inadem-
pienza,  l’istituzione  di  organi  interni  di  confi-
denzialità  e  la  designazione  di  due  persone  di
fiducia  in  ogni  regione  per  tutte  le  questioni  re-
lative  alla  protezione  dell’integrità  e  della  discri-
minazione.  Inoltre,  vi  sarà  la  nomina  di  un  om-
budsman  per  tutte  le  questioni  relative  alla  pro-
tezione  dell’integrità  e  alla  discriminazione  in
ogni  regione  linguistica.

LO  STUDIO

Nei  media  donne
s  o tto  ra p p res  e n  tate

Le  donne  sono  nettamente  sottorappresentate
nelle  pagine  dei  media  di  informazione  svizzeri:
meno  di  una  persona  su  quattro  menzionata  ne-
gli  articoli  è  di  genere  femminile.  La  situazione
non  è  praticamente  mutata  dal  2015  in  tutte  le
regioni  linguistiche  e  in  tutti  i  tipi  di  media,  se-
condo  l’indagine  condotta  dall’Istituto  di  ricerca
di  opinione  pubblica  e  società  (Fög)  e  dall’Ist  i  tu  -
 to  di  scienze  della  comunicazione  dell’U n  i ve  rs  i  -
 tà  di  Zurigo.
Tra  il  2015  e  il  2020,  la  quota  degli  articoli  in  cui
venivano  citate  delle  donne  è  rimasta  stabile  in



media  attorno  al  23%.  Un  lieve  aumento  al  25%
era  stato  osservato  nel  2019  a  causa  dello  sciope-
ro  delle  donne  e  delle  elezioni  federali,  stando
agli  autori  dello  studio.  Ma  tale  evoluzione  è  sta-
ta  di  breve  durata.

Le  rubriche  sportive  sono  quelle  in  cui  le  donne
sono  meno  presenti  (13%),  seguite  dall’e co  n o m  i  a
(17%).  La  presenza  femminile  è  più  elevata  nelle
pagine  di  società  (31%)  e  cultura  (27%).  Inoltre,
soltanto  il  21%  dei  rappresentanti  di  organizza-
zioni  e  il  23%  degli  esperti  interrogati  è  donna.
Non  sussistono  grandi  differenze  tra  le  regioni
linguistiche.  La  quota  delle  donne  menzionate
nei  media  era  del  23%  nella  Svizzera  tedesca  e
del  24%  in  Romandia  e  nella  Svizzera  italiana.  Vi
sono  pure  poche  differenze  tra  i  vari  tipi  di  me-
dia:  la  rappresentazione  delle  donne  era  del  22%
nei  giornali  in  formato  cartaceo  e  del  26%  sui  siti
internet  della  Ssr.  La  presenza  femminile  varia
invece  fortemente  a  seconda  delle  testate.  In  ge-
nerale,  la  presenza  delle  donne  è  due  volte  meno
elevata  negli  articoli  prodotti  dalle  varie  reda-
zioni  rispetto  ai  contributi  che  si  basano  su  noti-
zie  di  agenzia.
Stando  alla  responsabile  dello  studio  Lisa
Schwaiger,  del  Fög,  citata  in  una  nota  odierna
dell’UZH,  “la  forte  sottorappresentazione  fem-
minile  nei  media  elvetici  è  il  risultato  delle  strut-
ture  sociali  esistenti  e  delle  abitudini  dei  giornal
i  st  i ”.

CA  N TO  N  E

Un  programma  contro
gli  abusi  nelle  Pmi

“Un  ambiente  di  lavoro  rispettoso  e  privo  di  mo-
lestie  sessuali  e  psicologiche  e  di  discriminazio-
ni  è  l’auspicio  di  ogni  azienda  od  organizzazio-
ne”,  si  legge  nel  comunicato  delle  autorità  canto-
nali  che  lanciano  l’iniziativa  ‘Pmi  Azione+’,  un
progetto  di  prevenzione  delle  violazioni  dell’in-
tegrità  personale  sul  posto  di  lavoro  istituito  –  in
occasione  dei  25  anni  dall’entrata  in  vigore  della
Legge  federale  sulla  parità  dei  sessi  –  dal  Servi-
zio  per  le  pari  opportunità,  in  collaborazione
con  il  Laboratorio  di  psicopatologia  del  lavoro  e
l’Ufficio  dell’Ispettorato  del  lavoro.
Le  Pmi  della  Svizzera  italiana  che  desiderano
implementare  i  dispositivi  di  prevenzione  “sono
spesso  confrontate  con  l’ostacolo  del  tempo  e
dei  costi”.  Per  questi  motivi  i  servizi  cantonali,
attraverso  il  progetto  pilota  e  aiuti  finanziari,  of-
frono  gratuitamente  consulenza  e  formazione
sul  tema  alle  direzioni,  al  personale  dirigente,  ai
collaboratori  e  alle  collaboratrici,  nonché  un  ac-
compagnamento  individualizzato  nell’e  l a b  o ra -
 zione  di  strumenti  di  prevenzione  e  regolamenti
aziendali.


